
le strade delle donne

piazza Idea

LR 16/2014: progetti educativi e didattici volti a favorire la conoscenza
e l’approfondimento della storia e dell’etnografia del Friuli Venezia Giulia



via Giulia Augusta

linea del
tempo

linea dello
spazio

0 2025 Spilimbergo

Figlia dell’imperatore Augusto, fu una donna colta e influente nella
Roma antica. Educata alla politica e alla cultura, visse in un’epoca in
cui alle donne era difficile avere voce pubblica.
In suo onore venne dedicata la via Giulia Augusta, una grande
strada romana che attraversava anche il Friuli Venezia Giulia,
collegando Aquileia con il mondo romano.
Oggi è ricordata come una figura complessa, simbolo di
indipendenza e libertà femminile nell’antica Roma.

Strade intitolate nei comuni di:
Aquileia (UD)

Giulia Maggiore
(39 a.C. - 14 d.C.)
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Contessa, forse figlia di Vecellone di Prata, andò sposa a Giovanni di
Zuccola (nipote di Walterpertoldo II ed erede dei beni degli
Spilimbergo) e fu quindi madre dei conti Walterpertoldo III
e di Bernardo. 
Ebbe modo di dimostrare tutto il suo valore quando, rimasta vedova,
nel 1309 organizzò e animò eroicamente la difesa del castello di
Zuccola dall'assalto delle forze nemiche, forti di tre macchine da
guerra, costringendole infine a levare l'assedio. 

Strade intitolate nei comuni di:
Spilimbergo

Richelda Porcia-Prata - Richelda da Spilimbergo
(XIII - XIV secolo)

non è lei, ma forse
le assomiglia!
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Sorella di Napoleone Bonaparte, fu una donna intelligente e
determinata, capace di governare con abilità. Divenne Principessa di
Lucca e Piombino e poi Granduchessa di Toscana, occupandosi di
amministrazione, arte e istruzione.
Promosse scuole, ospedali e attività culturali, e sostenne molti artisti
e scienziati del suo tempo. In Friuli Venezia Giulia, il suo nome è
legato al periodo napoleonico, che portò grandi cambiamenti nella
società e nella vita civile. Morì proprio a Villa Vicentina.
È ricordata come un esempio di donna colta e capace di governare
in un mondo di uomini.

Strade intitolate nei comuni di:
Fiumicello Villa Vicentina (UD)

Maria Anna Elisa Buonaparte
(1777 – 1820)
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Fu la prima Regina d’Italia, moglie di Umberto I. 
Nota per il suo ruolo di icona di stile, per il suo amore per la cultura e
l'alpinismo e per aver contribuito a rafforzare l'identità nazionale
intorno alla monarchia.
Si dedicò ad attività di beneficenza, promuovendo ospedali, scuole e
iniziative sociali, e anche per questo fu molto amata dal popolo: dopo la
sua morte, il treno che la riportò a Roma si dovette fermare ben 92 volte
per permettere alla folla di porgerle l'estremo saluto .
 Il suo nome è ricordato anche in numerose vie e piazze italiane, simbolo
della sua presenza nella vita pubblica e da lei prende il nome la pizza
celebre in tutto il mondo,

Strade intitolate nei comuni di:
Sedegliano (UD)
Spilimbergo 
Valvasone Arzene (PN)
Vito d’Asio (PN)

Margherita di Savoia
(1851 - 1926)



via delle Portatrici carniche
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Le Portatrici Carniche erano donne coraggiose delle montagne del
Friuli, che durante la Prima Guerra Mondiale trasportavano armi,
viveri e medicinali sulle vie impervie delle Alpi per aiutare i soldati e
le comunità locali.
Il loro lavoro richiedeva forza, resistenza e coraggio, affrontando
sentieri ripidi e pericoli costanti. Percorrevano anche più di 1000
metri di dislivello portando sulle spalle gerle di 30-40 kg. Ogni
viaggio veniva loro pagato una lira e cinquanta centesimi, pari a
3,50 euro. La loro età variava dai 15 ai 60 anni.
Oggi le Portatrici Carniche sono ricordate come un simbolo di
coraggio, solidarietà e determinazione femminile, esempi di donne
che contribuirono alla libertà e alla sopravvivenza dei loro territori.

Strade intitolate nei comuni di:
Basiliano (UD)
Paluzza (UD)
Pasiano di Pordenone (PN)
Udine

Portatrici carniche
(attive negli anni 1915-1918 e 1940-1945)

Intitolazioni a singole portatrici:
Maria Plozner Mentil: Paluzza (UD)

https://it.wikipedia.org/wiki/Gerla
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Nata a Cividale del Friuli, fu un’insegnante e partigiana. Durante la
Seconda guerra mondiale partecipò alla Resistenza contro
l’occupazione nazifascista, aiutando i combattenti e sostenendo le
famiglie dei perseguitati.
Arrestata nel 1945, venne deportata e uccisa a Trieste nella Risiera di
San Saba pochi giorni prima della fine della guerra.
Il suo coraggio e il suo impegno per la libertà sono oggi ricordati in
molte scuole e strade del Friuli Venezia Giulia.
Cecilia rappresenta il valore della solidarietà e del sacrificio per la
libertà.

Strade intitolate nei comuni di:
Attimis (UD)
Mortegliano (UD)
Udine

Cecilia Agnese Deganutti
(1914 - 1945)

Scuole:
IC Deganutti - Latisana
ISIS Deganutti - Udine
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Nata a Trieste, fu la prima staffetta partigiana d’Italia. Ancora
giovanissima partecipò alla Resistenza contro il nazifascismo, portando
messaggi e aiuti ai combattenti.
Arrestata a soli 19 anni, venne deportata nel campo di concentramento
di Auschwitz, dove sopravvisse grazie alla sua forza e al suo coraggio.
Dopo la guerra si dedicò all’impegno civile e alla memoria delle vittime
del nazismo.
È ricordata come un simbolo di libertà, coraggio e giustizia, e come
una delle grandi figure femminili della storia del Friuli Venezia Giulia.

Strade intitolate nei comuni di:
Staranzano (GO)

Ondina Peteani
(1925 - 2003)
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È stata una giornalista e scrittrice coraggiosa. Negli anni ’60
denunciò i pericoli legati alla costruzione della diga del Vajont,
segnalando i rischi per la popolazione.
Nonostante le sue inchieste venissero inizialmente ignorate, dopo la
tragedia del 1963 fu riconosciuta come una voce onesta e
determinata che aveva cercato di difendere la verità.
Con i suoi articoli e libri ha insegnato l’importanza della libertà di
stampa e del coraggio civile.

Strade intitolate nei comuni di:
Maniago (PN)

Clementina Merlin, detta Tina 
(1926 – 1991)

https://it.wikipedia.org/wiki/1926
https://it.wikipedia.org/wiki/1991
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È stata un’insegnante, sindacalista, politica e partigiana italiana.
Durante la Seconda Guerra Mondiale partecipò alla Resistenza,
lottando contro il nazifascismo.
Divenne poi la prima donna ministra in Italia (prima del Lavoro e poi
della Sanità), impegnandosi per i diritti delle donne (fu sua la prima
legge sulle pari opportunità) e la giustizia sociale.
È ricordata come un simbolo di coraggio e impegno civile, in
particolare per il raggiungimento della parità di genere.

Strade intitolate nei comuni di:
Udine

Tina Anselmi
(1927 - 2013)
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Fu una poetessa e nobildonna italiana del Rinascimento. Amica di
Michelangelo, scrisse poesie ispirate alla religione, all’amore e alla
vita morale, affrontando temi profondi e universali.
 La sua produzione letteraria e la sua cultura la resero una delle
voci femminili più importanti del suo tempo, rispettata per
intelligenza e sensibilità.
È ricordata come un simbolo di talento e indipendenza culturale,
che seppe affermarsi in un mondo dominato dagli uomini.

Strade intitolate nei comuni di:

Trieste

Vittoria Colonna
(1492 - 1547)



via Gaspara Stampa
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Poetessa italiana del Rinascimento, nata a Padova ma vissuta
principalmente a Venezia. È famosa per le sue Rime, in cui
racconta l’amore, i sentimenti e le emozioni personali con grande
intensità e sincerità.
La sua poesia esprime passione, forza e libertà interiore, in
un’epoca in cui alle donne era difficile emergere nel mondo
letterario.
Partendo da una situazione per più versi svantaggiata (non era di
classe aristocratica, era donna e non sposata), riuscì a imporre  la
propria autorità nell'ambiente intellettuale e artistico cittadino, e
a conquistarsi una fama che è giunta fino a noi.

Trieste

Gaspara Stampa
(1523 - 1554)

Strade intitolate nei comuni di:
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linea del
tempo

linea dello
spazio

0 2025 Spilimbergo

Nata a Manzano, fu una scrittrice e poetessa friulana. Raccontò
nelle sue opere la vita quotidiana, le tradizioni e i sentimenti
delle persone comuni, con attenzione particolare alle donne e
alle ragazze.
Scrisse racconti in lingua italiana e friulana, contribuendo alla
diffusione della cultura del Friuli nel XIX secolo.
È ricordata come un esempio di donna colta e sensibile, che
seppe usare la scrittura per dare voce alla vita e alle emozioni
della sua comunità.

Strade intitolate in 51 Comuni
friulani, tra cui:

Aiello del Friuli (UD)
Manzano (UD)
Nimis (UD)
Paularo (UD)
Spilimbergo
Tavagnacco (UD)

Caterina Marianna Percoto
(1812 – 1887)

Scuole e biblioteche:

Liceo Percoto - Udine
Scuola media Percoto - Lauzacco
Biblioteca Civica - Manzano



via Anna Mander Cecchetti
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Nata a Solimbergo, fu giornalista e poetessa. Collaborò con le
riviste "Ateneo Veneto" e "Pagine Friulane". Nei primi anni '60
dell'Ottocento sposò lo storico veneziano Bartolomeo Cecchetti,
direttore dell'archivio cittadino. 
Fu in stretto contatto con le scrittrici liberali e patriottiche
Ermina Fuà Fusinato, Caterina Percoto, , Vittoria Aganoor, Luigia
Codemo e anche con la preside delle scuole comunali di Venezia. 
Nel 1910 pubblicò a Milano una raccolta di sonetti e poesie
intitolata “Tutta una vita” (divisa in tre parti: Venezia, Friuli,
Varie).

Sequals (PN)

Anna Mander Cecchetti
(1832 - 1922)

Strade intitolate nei comuni di:



via Grazia Deledda
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Nata a Nuoro, in Sardegna, fu una scrittrice e poetessa. Raccontò
nelle sue opere la vita quotidiana, le tradizioni e le difficoltà delle
comunità sarde, dando voce soprattutto a donne e bambini.
Nel 1926 vinse il Premio Nobel per la Letteratura, diventando la
prima donna italiana a ricevere questo prestigioso riconoscimento.
È ricordata come un simbolo di talento, cultura e sensibilità
sociale, che ha saputo raccontare le storie delle persone comuni
con profondità e umanità.

Strade intitolate nei comuni di:

Azzano Decimo (PN)
Cordenons (PN)
Fiumicello Villa Vicentina (UD)
Grado (GO)
Pordenone
Staranzano

Grazia Deledda
(1871 - 1936)
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Scrittrice, poetessa, giornalista e femminista italiana. Raccontò la
condizione delle donne e dei bambini nelle sue opere, denunciando
le ingiustizie e le difficoltà vissute dalle donne all’inizio del
Novecento.
La sua vita sentimentale fu complessa: ebbe relazioni intense e
travagliate, anche con donne, che influenzarono profondamente la
sua scrittura e le sue riflessioni sull’amore e sulla libertà.
È nota soprattutto per il romanzo “Una donna”, che ha segnato la
storia della letteratura e del pensiero femminile in Italia.

Strade intitolate nei comuni di:

Staranzano (GO)

Sibilla Aleramo, pseudonimo di Marta Felicina Faccio
(1876 - 1960)

Sibilla Aleramo
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Scrittrice e poetessa italiana. Le sue opere raccontano la vita
quotidiana, le difficoltà e le sofferenze delle persone comuni, con
particolare attenzione ai bambini e ai più deboli.
È nota per romanzi come “La storia” e “L’isola di Arturo”, che le
valsero fama nazionale e internazionale.
È ricordata come un simbolo di talento, sensibilità e impegno
umano, capace di trasformare le storie personali in grandi
narrazioni universali.

Strade intitolate nei comuni di:

Staranzano (GO)

Elsa Morante
(1912 - 1985)

Elsa Morante



viaNovella Cantarutti
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Fu una poetessa, narratrice e studiosa appassionata della sua
terra e della lingua friulana. La sua scrittura, ricca di emozione e
radicata nella tradizione orale, ha celebrato la vita quotidiana, i
costumi e le storie del Friuli.
Ha pubblicato numerosi testi in friulano e curato antologie di
narrativa popolare. È stata anche insegnante di lettere nelle
scuole di Udine e ha collaborato con riviste culturali locali.
Molti manoscritti e oltre 2000 volumi della sua collezione sono
conservati nella Biblioteca di Spilimbergo, per volere degli eredi.
È ricordata come una voce autentica e appassionata della cultura
friulana, capace di trasmettere con delicatezza e forza le radici e
le storie del suo popolo.

Martignacco (UD)
Porcia (PN)
San Giorgio della Richinvelda (PN)

Novella Aurora Cantarutti
(1920 – 2009)

Scuole e biblioteche:

IC Cantarutti - Azzano Decimo
Biblioteca Civica - Valvasone Arzene
Biblioteca scolastica - Scuola
primaria “Tiepolo” di Udine

Strade intitolate nei comuni di:
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Nata a Udine, fu una poetessa, traduttrice e insegnante di storia
dell’arte. Dopo la laurea in Lettere all’Università di Trieste nel,
dedicò la sua vita all'insegnamento, lavorando per molti anni al
Collegio “Uccellis” di Udine. 
La sua produzione letteraria comprende raccolte di poesie come
“La mosca sulla rosa”  e traduzioni di autori classici come
Marziale. 
È ricordata come una figura di spicco nel panorama culturale
friulano del secondo dopoguerra, apprezzata per la sua dedizione
all'insegnamento e per il suo contributo alla letteratura e alla
cultura della sua regione.

Udine

Geda Iacolutti (o Jacolutti)
(1921 - 1989)

Strade intitolate nei comuni di:



via Irene di Spilimbergo
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Pittrice italiana del Rinascimento, nacque a Spilimbergo e studiò
arte in un’epoca in cui le donne avevano poche opportunità di
formazione artistica. Rimasta orfana di padre a soli 3 anni, fu
accolta a Venezia dal nonno materno, che la mise in contatto con i
più grandi pittori dell’epoca, in particolare Tiziano, che fu suo
maestro. 
Le sue sembianze ci sono state tramandate dal ritratto conservato
a Washington (National Gallery), del pittore veneziano Gian Paolo
Pace (forse ritoccato da Tiziano stesso).
Dipinse tre quadri, descritti dallo studioso d’arte Fabio di Maniago
visti per l’ultima volta ad inizio Novecento, ci cui non si conosce
l’attuale collocazione. Scrisse poesie e brani in prosa, ma tutto il
suo repertorio letterario è andato perduto.

Strade intitolate nei comuni di:

Spilimbergo
Udine

Irene di Spilimbergo
(1538 - 1559)

Scuole:

Scuola Mosaicisti del Friuli -
Spilimbergo



via Adelaide Ristori
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Nata a Cividale del Friuli, fu una grande attrice del XIX secolo, famosa
per le sue interpretazioni teatrali di drammi classici e moderni. Recitò
in tutta Europa e nelle Americhe, conquistando fama internazionale
grazie al talento e alla presenza scenica.
È ricordata come una donna coraggiosa e determinata: compì spesso
azioni di propaganda quando si esibiva in teatri in terra italiana ma
allora sotto il dominio asburgico o borbonico. Spesso i suoi spettacoli
venivano interrotti dalla polizia, poiché l’attrice, già nota per i suoi
sentimenti patriottici, dal palcoscenico lanciava slogan a favore
dell'Italia.

Strade intitolate nei comuni di:

Attimis (UD)
Bagnaria Arsa (UD)
Castions di Strada (UD)
Cividale del Friuli (UD)
Codroipo (UD)
Gorizia

Latisana (UD)
Pordenone
Remanzacco (UD)
Rivignano Teor (UD)
Tavagnacco (UD)
Udine

Adelaide Ristori
(1822 – 1906)



via Ella Von Shultz Adajewsky

linea del
tempo

linea dello
spazio

0 2025 Spilimbergo

Compositrice, pianista e musicologa russa, nata a San
Pietroburgo (dove fu pianista alla corte dello zar Alessandro II)
ma vissuta a lungo a Venezia e a Trieste. Frequentò molti dei
protagonisti della scena musicale europea della seconda metà
dell’Ottocento e si esibì come pianista nelle sale delle più
importanti capitali musicali.
Insieme alla sorella Pauline, passava le estati a Tarcento, e lì
venne a contatto con la tradizione musicale del Friuli e dell’Istria;
raccolse e studiò i canti popolari, contribuendo alla loro
conservazione e valorizzazione.
Fu una donna colta e curiosa, che unì arte e ricerca, diventando
una delle prime studiose della musica popolare europea.

Strade intitolate nei comuni di:

Udine 

Sophia Christine Gertrud Elisabeth von Schultz
(1846 – 1926)
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Fu una grande attrice italiana, celebre per il suo talento nel teatro
del XIX e XX secolo. Soprannominata da Gabriele D'Annunzio la
Divina, fu la più grande attrice teatrale della sua epoca e una delle
più grandi di tutti i tempi. 
Rivoluzionò la recitazione con uno stile naturale e intenso,
conquistando pubblico e critica in Italia, e ancora di più all’estero.
Recitò in un unico film, “Cenere”, tratto dall'omonimo romanzo di
Grazia Deledda, di cui aveva lei stessa curato la sceneggiatura.
Nel luglio 1923, divenne la prima donna ad apparire sulla
copertina della rivista Time, che iniziò le pubblicazioni nel marzo
dello stesso anno.

Strade intitolate nei comuni di:

Gorizia
Prata di Pordenone (PN)

Eleonora Giulia Amalia Duse
(1858 - 1924)

https://it.wikipedia.org/wiki/Gabriele_D%27Annunzio
https://it.wikipedia.org/wiki/Teatro
https://it.wikipedia.org/wiki/Time


via Lea D’Orlandi
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Nata a Udine, fu una pittrice, incisore e illustratrice friulana. 
Realizzò xilografie, acqueforti e acquetinte, illustrò libri e riviste e
diede voce alla cultura locale con la sua arte. Compose anche
numerose commedie teatrali in friulano, molte delle quali per
bambini.
Fin dalla sua fondazione collaborò con la Società Filologica
Friulana e nel 1924 partecipò alla stesura de Il Friuli, libro di
testo usato nelle scuole elementari, che venne in seguito vietato
dal regime fascista. Sviluppò un’intensa attività di ricerca
etnografica, realizzando in particolare studi pionieristici sui
costumi del Maniaghese e del Cividalese, oltre a ricerche dedicate
a magia, stregoneria e usi popolari friulani, contribuendo alla
costruzione del patrimonio etnografico della regione.

Strade intitolate nei comuni di:

Udine

Lea D’Orlandi
(1890 – 1965)

Scuole:

Scuola primaria “Lea D’Orlandi” - UD
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È stata una fotografa, attrice e attivista. Emigrò giovanissima
negli Stati Uniti e poi visse in Messico, dove usò la fotografia per
raccontare la vita delle persone comuni e le ingiustizie sociali.
Lottò per la libertà e i diritti dei più deboli, diventando un simbolo
di donna libera, coraggiosa e impegnata. Le sue foto uniscono
arte e impegno civile e ancora oggi sono conosciute ovunque e
conservate nei più importanti istituti e musei del mondo.

Strade intitolate nei comuni di:

Aquileia (UD)
Carlino (UD)
Cordenons (PN)
Gonars (UD)
Lignano Sabbiadoro (UD)
Manzano (UD)

San Canzian d’Isonzo (GO)
San Pier d’Isonzo (GO)
San Vito al Tagliamento (PN)
Staranzano (GO)
Udine
Fiumicello Villa Vicentina (UD)

Assunta Adelaide Luigia Saltarini Modotti 
(1896 – 1942)
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Nate a Trieste in una famosa dinastia di fotografi, Wanda e Marion
guidarono lo studio di famiglia dal 1928, diventando protagoniste
della fotografia italiana artistica italiana del Novecento.
Sperimentarono tecniche innovative come doppie esposizioni e
fotomontaggi, creando immagini tra realtà e sogno. 
Wanda si distinse per opere sperimentali legate al futurismo, come
l’iconico ritratto “Io + gatto”, simbolo della loro creatività e libertà
espressiva.
Insieme, le sorelle usarono la fotografia per rappresentare donne
moderne, corpi in movimento e nuove identità femminili,
affermando la propria autonomia artistica e sociale. 
Una grande mostra dedicata al loro lavoro è stata promossa a
Trieste, all’interno delle iniziative per Go!2025&Friends.

Strade intitolate nei comuni di:

Trieste

Wanda Wulz (1903 – 1984) e Marion Wulz (1905 – 1993)
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Pittrice, illustratrice e scrittrice nata in Argentina ma attiva in
Europa. Dopo la separazione dei genitori, visse a Trieste, città di
origine della madre. È famosa per i suoi dipinti surreali, in cui
raccontava mondi fantastici e figure femminili forti e indipendenti.
Conobbe alcuni tra i più grandi artisti della sua epoca, come
Salvador Dalì e Max Ernst.
 La sua vita e la sua arte sfidavano le regole del tempo, rendendola
un simbolo di libertà, creatività e autonomia femminile.
Seppur non nota al grande pubblico, è stata una delle artiste più
originali del XX secolo, capace di unire talento e personalità.

Strade intitolate nei comuni di:

Trieste (giardino pubblico)

Leonor Fini
(1907 - 1996)
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Soprannominata Nannarella, fu una grande attrice italiana,
protagonista del cinema neorealista. Divenne famosa per la sua
forza espressiva e autenticità, interpretando donne del popolo,
fiere e appassionate.
 Vinse l’Oscar come miglior attrice per La rosa tatuata (1956),
prima italiana (e prima attrice non di lingua inglese) a ottenere
questo riconoscimento. È una delle poche personalità italiane ad
avere una stella nella Hollywood Walk of Fame, la celebre via
dedicata alle più grandi star del cinema di tutti i tempi.
È ricordata come un simbolo di energia ed orgoglio femminile nel
mondo del cinema.

Strade intitolate nei comuni di:

Staranzano (GO)

Anna Magnani 
(1908 – 1973)

https://it.wikipedia.org/wiki/Hollywood_Walk_of_Fame
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Nata a Tauriano, dove lavorò a lungo come maestra elementare.
Grande benefattrice,  donò 2.000 lire (una cifra importante per
l’epoca) all'Asilo di Tauriano per la sua istituzione.
Alla sua morte l'Asilo di Tauriano ricevette in eredità la maggior
parte del suo patrimonio. La via che porta il suo nome è quella
dove si trova la prima sede dell’asilo che contribuì a fondare.

Strade intitolate nei comuni di:

Spilimbergo 

Regina Passudetti
(1860 - 1949)
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Medica e pedagogista, fu una grande innovatrice nel campo
dell’educazione. Studiò la psicologia e l’educazione dei bambini,
sviluppando il Metodo Montessori, ancora oggi usato in tutto il
mondo. Il suo Metodo rivoluzionò l’insegnamento tradizionale,
educando i bambini alla curiosità, all’autonomia e al rispetto degli
altri, valorizzando le loro capacità naturali attraverso esperienze
pratiche e guidate.
Montessori è ricordata come un simbolo di intelligenza, creatività
e impegno educativo, che ha trasformato la scuola e
l’apprendimento dei più piccoli.

Strade intitolate nei comuni di:

Azzano Decimo (PN)
Cordenons (PN)
Fontanafredda (PN)
Magnano in Riviera (UD)
Ruda (UD)

Maria Montessori
(1870 – 1952)
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Crocerossina impegnata negli ospedali militari (a Udine e a
Firenze): per questa attività ricevette una medaglia al valore e la
croce di guerra. Presidente della “Società protettrice
dell’infanzia” di Udine (fondata nel 1869), fondatrice del primo
Consultorio pediatrico a San Giorgio della Richinvelda (1929): in
un periodo in cui la mortalità infantile, specie per intossicazione
alimentare, toccava a S. Giorgio la punta di 23 decessi in un anno,
l'istituzione del consultorio portò la cifra immediatamente alla
metà, per ridurla ai soli quattro casi nel 1932.
Fondatrice e direttrice della “Scuola di economia domestica” e
presidente dell’Asilo infantile di San Giorgio; in memoria del figlio
Paolo istituì la Colonia Elioterapica.  

Strade intitolate nei comuni di:

San Giorgio della Richinvelda (PN)

Camilla Pecile Kechler
(? - 1948)
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Nata a San Daniele del Friuli, dopo la laurea in Scienze naturali
all'Università di Firenze, iniziò la sua carriera di ricercatrice nella
stessa università. Divenne in seguito docente di Fisiologia Umana
all'Università di Siena e passò poi all'Università di Torino. Le sue
ricerche riguardarono prevalentemente le neuroscienze.
Per la Rai curò uno dei primi programmi televisivi di divulgazione
scientifica, La macchina per vivere, che fu trasmesso nel 1957 e
nel 1958 e si proponeva di spiegare, mediante esperimenti e
filmati, le funzioni fondamentali del corpo umano.

Strade intitolate nei comuni di:

San Daniele del Friuli (UD)

Anna Maria DI Giorgio
(1897 – 1961)
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Celebre neurologa, nota per le sue ricerche sul sistema nervoso.
Nel 1986 vinse il Premio Nobel per la Medicina grazie alla scoperta
del fattore di crescita nervoso (NGF), contribuendo in modo
fondamentale alla scienza.
Nel 2001 è stata nominata Senatrice a vita dal Presidente della
Repubblica per “aver illustrato la Patria con altissimi meriti nel
campo scientifico e sociale”.
È ricordata come un simbolo di intelligenza, determinazione e
passione per la ricerca, oltre gli ostacoli e i pregiudizi.

Strade intitolate nei comuni di:

Gemona
Udine

Rita Levi-Montalcini
(1909 - 2012)

Scuole e biblioteche:

IC Fontanafredda (PN)
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Fondatrice e direttrice per anni del Collegio femminile “Santa
Gorizia”. I metodi di insegnamento, grazie al suo primo Direttore,
Guido Marpillero, erano ispirati alle teorie del filosofo e
pedagogista tedesco J.F. Herbart, ed improntati all’apertura
intellettuale e alla libertà di pensiero. Tra professori, avvocati e
professionisti della città prese avvio il progetto di un Convitto
femminile ispirato agli stessi principi educativi. Giuseppina Furlani
fu nominata direttrice, rappresentante legale e responsabile:
diresse il Convitto fino alla morte avvenuta nel 1957. 

Strade intitolate nei comuni di:

Gorizia

Giuseppina Furlani
(? - 1957)
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Margherita Hack fu una astrofisica, divulgatrice scientifica, docente
universitaria e attivista nata a Firenze e vissuta a lungo a Trieste.
Prima donna a dirigere un osservatorio astronomico in Italia (a
Trieste, dal 1964 al 1987), rese la scienza accessibile a tutti con
libri, conferenze e programmi televisivi.
Era convinta che esistessero altre forme di vita nell'universo, ma
che per problemi legati alla loro lontananza, non fosse possibile
stabilire un contatto.
È ricordata come un simbolo di intelligenza, curiosità e libertà di
pensiero, e una delle più grandi scienziate italiane del Novecento.

Strade intitolate nei comuni di:

Fiumicello Villa Vicentina (UD)
Pasiano di Pordenone (PN)
Udine

Margherita Hack
(1922 – 2013)

Scuole e biblioteche:

IC Maniago (PN)
IC San Vito al Tagliamento (PN)
Scuola primaria - Azzano X (PN)
Scuola primaria - Bagnaria Arsa (UD)
Biblioteca dell’Osservarorio - TS
Biblioteca Civica - Staranzano (GO)
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Nata a Villa Santina, in Carnia, si diplomò a Padova e dal 1941
lavorò come ostetrica a Cimolais. Per la Valcellina ha lavorato
come ostetrica per ben 46 anni, un'intera esistenza dedicata alla
maternità di tutta la vallata. Non si limitava alla professione ma era
punto di riferimento per tante iniziative benefiche a favore dei
bambini, come l’istituzione del Centro Estivo “Punti verde”. Fu
nominata Cavaliere della Repubblica. 

Strade intitolate nei comuni di:

Gorizia

Eva Pielli
(1913 - 1987)

lei non c’è, ma 
potete farvi un’idea!



via Laura Conti

linea del
tempo

linea dello
spazio

0 2025 Spilimbergo

Nata a Udine, fu una medica, partigiana, ambientalista e scrittrice
italiana. Partecipò alla Resistenza e, dopo la guerra, si impegnò
nella difesa dell’ambiente e della salute pubblica, anche come
Deputata in Parlamento.
Mentre ricopriva il ruolo di Consigliere della Regione Lombardia, fu
tra le prime a denunciare i danni del disastro di Seveso (1976),
diventando una voce autorevole dell’ecologia italiana e portando
all’approvazione della direttiva europea sui rischi di incidenti
connessi alle attività industriali (direttiva “Seveso”, 1982).
È ricordata come un esempio di coraggio civile e impegno
scientifico al servizio della collettività.

Strade intitolate nei comuni di:

Udine

Laura Conti
(1921 – 1993)

Altre intitolazioni:

Circolo Legambiente Udine


